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LE __

or, t-li H Stretta antielusiva sull'Ace ed estensione della
disciplina alle imprese Irpef con effetto retroattivo

Aumenti di tabacchi, energia e alcol se il gettito
della «vecchia» voluntary non arriva a 1,6 miliardi

Imprese, la «nuova Sabatini»
sarà prorogata a tutto il 2018
Ottava salvaguardia per gli esodati - Clausola di salvaguardia per la voluntary
Marco Mobili
ROMA

I tempi per l'approdo in Parla-
mento della legge di bilancio 2017 Si
allungano, ma i tecni ci s oro al lavoro
sul testo. Dalle prime b ozze che il So-
le 24 Ore è in grado di anticipare
emergono importanti conferme e
novità, in particolare su pensioni, in-
vestimenti,fisco efamigliaAcomin-
ciare da una nuova clausola di salva-
guardiaperuneventualecalodelget-
tito atteso dalla "vecchia" voluntary.
In caso diicnassiinferiori a 1,6miliar-
dilacopertura arriveràperil5o% da-l
le accise su energia, alcol e tabacchi e
per l'altra metà da tagli eli spesa.Il di-
segno di legge sarebbe dovuto arri-
vare il2o,maIlconfronto conBruxel-
les elamessaapunto disaldiemisure
sta spingendo in avanti l'avvio uffi-
ciale della sessione di bilancio a
Montecitorio: nella capigruppo di
ieri la presidente di Montecitorio
LauraBoldrinihavalutatoun'ipotesi
dicalendariocheprevedel'arrivodel
testo il2novembre el'approdo in Au-
la il 24. Ma torniamo ai contenuti
principali della bozza, ancora in fase
di limatura sui tavoli tecnici.

Pensioni
La durata minima dell'Ape, l'antici-
po finanziario a garanzia pensioni-
stica, èdiseimesi. Mentreall'Apeso-
cial potranno accedere anche n ca-
tegorie di lavoratori impegnati (per
almeno sei anni su36 di contributi)
in attività gravose. La bozza racco-
glie in una decina eli articoli le misu-
resullaprevidenzae contieneanche
l'ottava salvaguardia-esodati. L'ul-
teriore finestra per il pensionamen-

to coni requisiti pre-rifonna Forne-
ro va a beneficio d 27.700 soggetti e
fissailmassimodeisalvaguardati to-
tali a 164.795. La misura de-finanzia
spesa non erogata nel corso di appli-
cazione dei precedenti interventi e
ne ri-finanzia di nuova per gli anni
dal 2017 in poi. Si tratta di 775 milioni
solo nel primo triennio, per una ri-
programmazione che arriva fino al
2025 e si aggiunge aglii, 9 miliardi an-
nunciata finora per finanziare le
nuove misure previdenziali.

Arriva i l visto veloce per gli
investitori. Imposta a forfait da
10Omila giuro per chi trasferisce
la residenza in Italia. Bonus
ricerca esteso alle multinazionali

Sviluppo
Nel pacchetto "sviluppo" la novità
principale è il raddoppio della pro-
roga della Nuova Sabatini per l'ac-
quistodibenistrumentali.Iltermine
perla concessione dei finanziamen-
ti agevolati da parte delle banche
viene allungato fino atutto il2o18 (e
non più solo fino al 2017). Inoltre
Cassa depositi e prestiti potrà au-
mentare ilplafondperle banchefmo
a 7 miliardi. Spunta anche rifinan-
ziamento dei mutui agevolati atasso
zero per imprenditori under 35 ed
imprenditrici (7o milioniperi2ol7 e
6omilioniperfl2o18) edegliincenti-
vi "Smar t & Start" per le startup (So
milioni per ciascuno dei due anni).
Entrambe le misure saranno ulte-

riormenteincrementabili conrisor-
se del Pon Mise e dei Por regionali.
Entra in manovra anche un capitolo
sull'attrazione di capitali e talenti:
arrivano il "visto" veloce per gli in-
vestitori esteri; la norma peri "pape-
roni" che trasferiscono la residenza
in Italia; gli sgravi fiscali per lavora-
tori dipendenti e autonomi che tor-
nano in Italia (abbattimento dell'im-
ponibile del 5o% per i primi cinque
anni dal rientro) e per i ricercatori
(conferma strutturale del 9o%);
l'apertura del credito d'imposta per
la ricerca anche alle imprese che la-
vorano su commesse dellemultina-
zionali. Confermato l'impianto di
super e iperammortamento. per
quest'ultimo ieri il ministro dello
Sviluppo economico Carlo Calen-
da, in occasione di un seminario As-
sonime-Astrid sul digitale, ha aper-
to anche agli investimenti effettuati
dagli imprenditori per connettersi
alla banda ultralarga. Nella bozza
non compaiono invece i Zoo milioni
preannunciati perilmadein Italy.

Fisco
Il capitolo fiscale confermala stretta
sull'Ace (aiuto alla crescita econo-
mica): il rendimento nozionale
scende al 2,3% dal 2017 per risalire al
2,7%apartire dal 2018. La stretta anti-
elusiva sugli investimenti in titoli e
azioni, che comunque esclude le
banche, così come l'applicazione
dell'Ace per le persone fisiche sul
valore incrementale avranno effet-
to retroattivo dall'anno d'imposta
2016. Per le Pmi, artigiani e commer-
cianti, arrivano l'Iri (a124% come
l'Ires) eilregime dicassa,chefaràpa-

gare le imposte sull'incassato e non
sul fatturato. Nasce poi il «gruppo
Iva», nuovo soggetto giuridico che
sterilizza gli effetti sull'imposta del-
le cessionidibenieservizifra iparte-
cipanti al gruppo. Si riapre, infine,
una finestra per l'assegnazione age-
volatadibeni aisociperle operazio-
ni effettuate dal 3o settembre 2016
alla stessa data dell'anno prossimo.

Famiglia
Il canone Rai scenderà l'anno pros-
simo a 9o euro, e prende forma il
pacchetto famiglia con il premio
«mamma domani» da8oo curo una
tantum, assegnati al settimo mese di
gravidanza, il buonopergli asili nido
da 1.000 curo all'anno per tre anni
(per i nati dal 10 gennaio 2016) e la
conferma deivoucher per la genito-
rialità (4o milioni all'anno per il 2017
C il 2o18). Prorogati anche i meccani-
smi del congedo obbligatorio per i
padrilavoratori dipendenti.

Investimenti pubblici
Per gli investimenti locali, viene re-
plicato integralmente il «bonus»
sulfondopluriennalevincolato (va-
leva 66o milioni quest'anno). Si
confermailblocco delle aliquotelo-
cali e salta definitivamente l'au-
mento delle imposte di sbarco per i
viaggi aerei (tutte le novità su
www.quotidianoentiloca-
li.ilsole24ore.com).

V RIP RODD RIONE RISERVATA

..........................................................................................

Schede a cura di
Davide Colombo, Carmine Fotina,
Mauro Salerno, Giorgio Pogliotti e
Gianni Trovati
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Le novità della bozza

Ape minima di 6mesi Fiscalità di vantag
Salvaguardia per 27mila
La durata minima dell'Ape,

l'anticipo finanziario a
garanzia pensionistica, è di sei
mesi. Mentre all'Ape social
potranno accedere anche n
categorie di lavoratori impe-
gnati (per almeno sei anni su 36
di contributi) in attività gravo-
se. Per abbattere i requisiti di
banche e assicurazioni che
finanzieranno l'Ape dopo le
certificazionilnps verrà attiva-
to un fondo all'Economia da 70
milioni. Confermato lo sgravio
con detrazione al 5o% sugli
interessi per il rimborso ven-
tennale. Nella bozza del Ddl c'è
anche l'ottava salvaguardia per
27.700 esodati che fissa il
nuovo tetto complessivo dei
salvaguardati totali a 164.795•
Spesa rifinanziata per 775
milioni solo nel primo triennio

o
per paperoni e cervelli

uattro norme per chi investe
in Italia, farientrarericerca-

torielavoratori,nonchéper
attrarre cittadini facoltosi. Il
Governo ricorre all alevafiscale e
anche aunvisto ad hoc fuori dall e
quote sui soggiorni. Si tratta diun
investimento di almeno due
milioni in titoli di Stato itali ani, di i
milione per chi costituisce una
società o una donazione acaratte-
re filantropico di almeno un
milione. Non solo. La riduzione
dellabase imponibile per il rientro
dei "cervelli" si estende aiprofes-
sionisti mascende dal7oal5091—
Invece, i "paperoni" che trasferi-
scono la loro residenza in Italia
possono optare per unatassazio-
ne sostitutiva di loomila euro
l'anno e di 25n-ila curo per familia-
re da versare manica soluzione a
metàgiugno.

Per l'iperammortamento
consegne fino agiugno 2018

a "Nuova Sabatini" viene
L prorogata a tutto il 2o18.
Vengono rifinanziate le misu-
re «autoimprenditorialità» e
«Smart & Start» perle startup.
Il credito d'imposta per gli
investimenti in ricerca viene
esteso anche alle imprese che
lavorano su commesse delle
multinazionali. Confermato
l'impianto di super e iperam-
mortamento. Per quest'ultimo,
nel caso di investimenti supe-
riori a5oomila curo, occorrerà
una perizia tecnica per verifi-
care che il bene è relativo a
"industria 4.0". Consegne
possibili fino al 30 giugno 2018
con acconto di almeno il 20%
entro il 2017. Manca nella
bozza filtrata ieri il rifinanzia-
mento da loo milioni per il
piano made in Italiy

Pir e «aziende sponsor>
Inail nel capitale startup

1 via le agevolazioni per
investimenti a lungo termi-

ne. Esentiiredditi derivanti
dagli investimenti nel capitale
delle Pini effettuati da fondi
pensione o le casse previdenziali
(che possono dedicare all'inve-
stimento agevolato fino al5%i° dei
loro asset). Esenzione anche per
iprivati, con tetto a3omfla curo
l'anno e 15omila euro nell'oriz-
zonte quinquennale. Conferma-
ti gli sgravi perle aziende quota-
te che entrano per almeno il20%
nel capitale di nuove aziende
(potranno acquistarne le perdi-
te). Entra poi una norma che
consente all'Inail di sottoscrive-
re quote di fondi comuni di
investimento dedicati alle
startup innovative oppure di
partecipare direttamente a
startup in settori selezionati.

Beni ai soci, assegnazioni
fino al 30 settembre 2017

iparte da dove era terminata
lapossibiità di cedere beni-

soprattutto immobili - della
societàai soci. Labozza di Ddl di
Bilancio riapre, infatti, laproce-
dura di assegnazione agevolata
dal i° ottobre 2016 al3o settembre
del prossimo anno. Le rate
dell'imposta sostitutiva (8°4 o
10,5% per le società di comodo)
andranno versate entro ilio
novembre 2017 e il 16 giugno 2018.
Per imprenditori individuali,
societàinnome collettivo e in
accomandita s emplice in conta-
bili tàordinariaarriva la pos sibili-
tà di optare (con durata quin-
quennale) per l'Iri: 1 a nu ova tas sa
piatta con aliquota allineata
all'Ires (24% dal 2017). Le piccole
imprese in contabilità semplifi-
catapotranno invece determina-
re il reddito per cassa.

Premiopiù "pesante"
esteso a quadri e dirigenza

umentano le somme tassate

conla cedolare secca al lo%

passando dagli attuali 2mila a

3mila curo, per arrivare a4mila

curo (rispetto agli attuali 2.500

curo) in caso di coinvolgimento

paritetico dei lavoratori. La

platea dei beneficiari si estende,

grazie all'incremento del tetto di

reddito dagli attuali 5omia a

8omila euro annui, per com-

prendervi quadri e parte della

dirigenza non apicale. Il premio

potrà essere convertito nei

benefit diwelfare aziendale che

sono completamente detassati,

o in azioni dell'azienda presso

cui si lavora. Se si sceglie l'opzio-

ne della previdenza comple-

mentare o dell'assistenzasanita-

ria, queste somme non concor-

rono a formare l'imponibile su

cui si applicano le deduzioni.
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Bonus rafforzati
per i condomini

E il potenziamento deibonus
fiscali per gli interventi di

riqualificazione energetica di
interi condomini la novità di
quest'anno. Per i condomini,
inoltre, la durata degli incentivi
si allungafino a tutto il 2021(5
anni). In più il bonus viene
potenziato fino al 70-75% per gli
interventi più significativi.
Confermato ed esteso "ad altri
soggetti privati" oltre che alle
imprese anche il meccanismo di
cessione del credito per coprire
gli "incapienti". Tetto di spesa di
4omila curo per unitàimmobi-
liare.Albonus potranno accede-
re anche gli lacp. Prorogato di
altri tre anni fino al 2o19 ed esteso
anche agli agriturismi il credito
di imposta per la ristrutturazio-
ne degli alberghi che, altra

novità, sale dal 30-X> al 50%.

«Fondo Renziv>
e sblocco Anas

punta a sorpresa un fondo
Y (la cifra è invia di defini-
zione) da assegnare con Dpcm
(decreto del presidente del
consiglio) su proposta del
ministro dell'Economia, in
relazione a programmi delle
Pa centrali. Potrà finanziare
infrastrutture, ricerca, difesa
del suolo, edilizia pubblica e
privata, innovazione tecnolo-
gica Pa.

Nella legge di bilancio
an che l'esenzione per Anas
dei blocchi Madia e speri ding
review per assunzioni, appalti
esterni di progettazione,
soluzione del contenzioso. Per
quest'ultimo sbloccati anche
700 milioni di curo, già in
cassa ad Anas ma "congelati".

Mille euro e voucher
pergli asili nido

ccesso al credito più facile,
un premio perle future

mamme, e sostegno alle rette

per gli asili nido. Il pacchetto di

norme dedicate alla famiglia dal

Ddl di Bilancio punta al soste-

gno della natalità. Unfondo

rotativo ad hoc fornirà garanzie

dirette allebanche per agevola-

re i finanziamenti ai nuclei con

uno o più figli, mentre a partire

dal 2017 sarà riconosciuto un

premio alla nascita di 8oo curo

erogato - in un unica soluzione

dall'Inps - alle future mamme

compiuto il settimo mese di

gravidanza. Prorogato il conge-

do obbligatorio per i padri

lavoratori (che sarà di2 giorni).

Per gli asili nido buono di mille

curo per i nati dal 1° gennaio 2016

ed estensione deivoucher al

2017 e 2018

Contratti e assunzioni,
risorse in crescita

a bozza della legge di bilan-
cio prevede solo 1,4 miliardi

sul 2017 per il Fondo unico della
Pa, chiamato a finanziare il
rinnovo dei contratti, la confer-
ma degli 8o curo per militari e
polizia e le nuove assunzioni,
possibili in tutta la Pa centrale
(ma da definire con provvedi-
menti successivi). Fonti del
governo confermano però che
si lavora a mettere in program-
ma già per il prossimo anno 1,9
miliardi, cifra del resto annun-
ciata dal premier Renzi dopo il
consiglio dei ministri sulla
manovra. Intanto la ministra
perla Pa Marianna Madia
annuncia l'intenzione di proro-
gare le graduatorie negli enti
locali, come richiesto dall'Anci.

Spesa di 7,1 miliardi
per la ricostruzione

U
na delle novità più attese è
la quantificazione dei fondi

destinati alla ricostruzione
delle zone colpite dal terremoto
del 24 agosto. Labozza della
manovra autorizza una spesa
complessiva di 6,1 miliardi per
coprire le spese dellaricostru-
zione privata (ioo milioni nel
2017 e 200 milioni all'anno dal
2018 al 2047). Per la ricostruzio-
ne pubblica invece arriva
un'autorizzazione di spesa di un
miliardo (250 milioni nel 2017,
300 milioni tra 2018 e 2019 e 150
milioni nel 2020). Confermate
anche le anticipazioni sui bonus
per la prevenzione sismica,
stabilizzati fino al 2021. Alla luce
della lettera in arrivo da Bruxel-
les le norme sul terremoto
potrebbero essere stralciate per
confluire in un decreto ad hoc.

Bilanci al 28febbraio
con aliquote bloccate

iene confermato per il

2017-2019 il «bonus» sugli

investimenti del fondo plu-

riennale vincolato, che entra

nei calcoli del pareggio di

bilancio come accaduto

quest'anno (un aiuto da 66o

milioni nel 2o16). Ibilanci
preventivi, con il blocco delle

aliquote confermato, andran-

no approvati entro il 28 feb-

braio, ma meccanismi più

flessibili sugli investimenti

sono previsti per chi taglia il

traguardo entro il 31 gennaio.

Le sanzioni per chi non rispet-

ta ivincoli di bilancio sono

proporzionali allo sforamen-

te, e arrivano premi (più

spazio perle assunzioni) per

chi centra gli obiettivi.
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Domanda +15%

nel terzo trimestre

Continua a crescere, per
l'undicesimo trimestre
consecutivo, il mercato
italiano delle macchine
movimento terra e lavori
stradali. Nel terzo trimestre
2016, il numero di vendite e
noleggi è stato di 2.191, il 15%
in più rispetto allo stesso
periodo del 2015. Lo segnala
l'Osservatorio Cresme,
promosso da
Cantiermacchine-Ascomac
(tutti i numeri sul
quotidiano digitale
«Edilizia e Territorio»).
Nei primi nove mesi
dell'anno la crescita
tendenziale è del 18,5%, in
due anni +57,9% (rispetto ai
primi nove mesi del 2014).
Nonostante le incertezze
economiche, dunque, il
mercato delle macchine -
segnala il Cresme -
continua a segnalare
l'inversione di tendenza in
atto nelle costruzioni, dopo
otto anni di crisi.
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. Porta Pia incassa l'ci<di Palazzo Spada

Lavori specialistici,
pronto il decreto
che allarga il club
Mauro Salerno

ROMA

Siavvicinaaltraguardodella
Gazzetta Ufficiale il decreto sul-
le opere super-specialistiche
messo apunto dal ministero del-
le Infrastrutture. Dopo un pri-
mo parere interlocutorio, è arri-
vato anche l'ok definitivo del
Consiglio di Stato sullabozza di
provvedimento elaborata dagli
uffici di Porta Pia. Il decreto ha
anche già ottenuto l'assenso del
Consiglio superiore dei Lavori
pubblici e dunque ha la strada
spianataverso la pubblicazione.

Il provvedimento - che ag-
giunge un altro tassello al puzz-
le di 56 atti dvari ministeri e Au-
toritànecessari adare completa
attuazione al codice - serve a
rendere operativa a norma che
vieta il prestito di requisiti tra
imprese («avvalimento»)
quando inballo c'è l'esecuzione
di opere ad «elevato contenuto
tecnologico» o di «rilevante
complessità tecnica» di impor-
to superiore al io-x> del «valore
totale dei lavori». In questo ca-
so, se il titolare dell'appalto è
sprovvisto della qualificazione
scatta l'obbligo di costituire un
Ati verticale. con l'impresa abi-
litata Per queste opere (tra cui
figurano ad esempio gli impian-
ti tecnologici, le strutture in ac-
ciaio e cemento o le facciate
continue), infatti, il subappalto
è ammesso solo fino al 30% e
«non può essere, senza ragioni
obiettive, suddiviso».

È chiaro che si tratta di un te-
ma suscettibile di smuovere i
delicati equilibri raggiunti (a fa-
tica) tra le imprese impegnate a
vario titolo nei cantieri pubbli-
ci. Per questo la scelta di fondo è
stata quella di confermare l'im-
pianto del sistema introdotto
conilD147/2o14 che avevaridot-
to inmodosignificativo ilnume-
ro delle opere super-specialisti-

che a qualificazione obbligato-
ria. Con una novità: l'aggiunta di
ulteriori due categorie (barriere
paramassi e strutture in legno)
che fanno salire a 15 il numero
delle lavorazioni ad alto conte-
nuto tecnologico. Inoltre, il de-
creto individua alcuni requisiti
di specializzazione richiedendo
ad esempio la formazione conti-
nua e aggiornata del personale
tecnico. Nel caso delle barriere
stradali, delle barriere paramas-
sie delle strutture in cemento ar-
mato è previsto anche l'obbligo
di dimostrare la disponibilità di
uno stabilimento industriale
adibito alla produzione dei beni
oggetto della categoria.

Nell'elenco delle opere
ad alto contenuto
tecnologico entrano anche
le strutture in legno
e le barriere paramassi
..........................................................................

Le disposizioni contenute
nel decreto varranno solo per
gli appalti banditi dopo l'entra-
tainvigore del provvedimento.
In attesa che un intervento del-
l'Anticorruzione conduca al ri-
pensamento generale del siste-
ma di qualificazione al mercato
dei lavori pubblici. Previsto an-
che un «periodo di monitorag-
gio» di 12 mesi durante il quale il
ministero verificherà gli effetti
sul mercato delle nuove norme
in vista di un eventuale aggior-
namento. Una scelta «valutata
positivamente» dal Consiglio
di Stato che suggerisce di basa-
re l'analisi su «alcuni specifici
indicatoritracui «il numero de-
gli eventuali contenziosi che
scaturiranno dall'applicazione
della normativa» .

0 RIPRODl1ZION E RISERVATA
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L'incontro sulla cultura digitale organizzato da Prysmian

«Il mercato italiano della fibra ottica
è pronto a raddoppiare i suoi volumi»
Marzio Bartoloni

w- Il mercato italiano della fi-
bra ottica è alla vigilia di un sal-
to dimensionale ed è pronto a
raddoppiare i suoi volumi.
«Oggi in Italia si vendono e si
posano 2,5 milioni di chilometri
difibraall'anno, poco afronte di
un mercato mondiale di 350 mi-
lioni di chilometri, ma se tutti
gli operatori ora faranno la loro
parte il mercato italiano può al-
meno raddoppiare a5 milioni di
chilometri». Questa la stima di
Philippe Vanhille, senior Vp te-
lecom business di Prysmian
group, la multinazionale mila-
nese leader nella produzione di
cavipertlc edenergia. Che ieri a
Roma insieme a latt (Italian as-
sociation for trenchless tech-
nology) ha organizzato un in-
contro sulla «cultura digitale
attraverso la fibra e le nuove
tecnologie installative».
Un'occasione per fare il punto
sul piano per la ultra-broad
band (tra gli obiettivi entro il
2020 il 10000 delle aziende con
banda a30 megabit/secondo, il
5001, aloo nega) su cui il Gover-

no ha scommesso 6,7 miliardi
tra fondi italiani ed europei. Un
piano che prova a colmare un
ritardo storico rispetto agli altri
Paesi europei, in particolare
quelli delNordEuropa che han-
no già completato da tempo la
cablatura. Ma che può trasfor-
marsi in una occasione per co-
struire una rete moderna e più
competitiva: «L'Italia è in ritar-
do, ma questo può trasforamrsi
in un vantagglio: c'è tutto il
know how per fare la rete di cui
abbiamo bisogno per erogare il
servizo non solo di oggi ma di
domani. L'importante è che si
scelgano i prodotti migliori, dai
software a cavi e fibra che duri-
no nel tempo», aggiunge
Vanhille che ricorda colpe Pry-
smian grazie agli investimenti
in ricerca produca in Italia cavi
made inltaly«piùpiccoli, robu-
sti, facili da installare e meno in-
vasivi».Concetti ribaditi anche
da José Mir, Vp engineering e
innovation di Sirti che sottoli-
nea come sia necessario realiz-
zare una rete «aperta, multio-
peratore e che duri neltempo» .

Intanto la posa della banda
nelle aree bianche a fallimento
di mercato si avvicina . Ieri Sal-
vatore Lombardo , ad di Infra-
tel, società in-house del mini-
stero dello Sviluppo economi-
co, ha annunciato che i primi
due bandi - che riguardano 17
Regioni - saranno chiusi a feb-
braio. Mentre per Calabria Pu-
glia c Sardegna , dove è previsto
un intervento diretto di Infra-
tel, il bando sarà pubblicato
l'anno prossimo.

In tutto il piano per la banda
ultra larga per le aree bianche
prevede il raggiungimento di
8,7 milioni di unità immobiliari
(iimila al giorno dal 2017 al
2020). Saranno 6 .700 i comuni
interessati per 9omila km di
tracciato . «Si procederà al rit-
mo di circa no km e oltre 3 mi-
lioni di investimento al gior-
no», ha spiegato Lombardo.
Che in merito ai ricorsi presen-
tati daFastweb eTelecomltalia
ha spiegato che «si punta ad ag-
giudicare le gare in via provvi-
soria».

0 RI PRO DD ZIONE RISERVATA
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I Cresce il ruolo dell'impresa innovativa

Marchi e brevetti generano
1142°o dell'economia Ue
Laura Cavestri

MILANO

ammo La qualità paga. E se l'Euro-
pa pare, sotto molti aspetti,
smarrita, una certezza è che
quando le sue industrie fanno
largo uso di marchi e brevetti,
crescono Pil, occupazione ed
export.

A scattare l'ultima fotogra-
fia, uno studio congiunto del-
l'Ente europeo dei brevetti
(Epo) e dell'Ufficio perla pro-
prietà intellettuale della Ue
(Euipo) diffuso ieri sull'im-
patto, in Europa, dei diritti di
proprietà intellettuale (mar-
chi, brevetti, disegni registra-
ti) sull'economia dei Ventot-
to, in termini di Pil, occupazio-
ne, salari e commercio. Poichè
si tratta del secondo studio - il
primo era datato 2013 - il con-
fronto consente di dire che,
nella Ue, le aziende che fanno
uso intensivo di titoli di pro-
prietà intellettuale sono cre-
sciute, aumentando ricchezza
e occupazione

Secondo lo studio, nella Ue,

più de142 % dell'attività econo-

mica totale (pari a circa 5700

miliardi di curo annui) sono ge-

nerati da industrie ad alta den-

sità di proprietà intellettuale

(era al 38,6% nello studio 2013).

Le industrie ad alta densità di

marchi rappresentano il 36%,

quelle che sfruttano in preva-

lenza disegni e modelli sono il
13°io, i5-/o quelle basate sui bre-
vetti e 7°o quelle che puntano
sul diritto d'autore.

Sul fronte dell'occupazione,
il 28% di tutti i posti di lavoro
nella Ue (erano il25,9%io nello
studio 2013) sono stati diretta-
mente creati da industrie alta-
mente innovative (circa 6o mi-
lioni). Ma se si aggiunge un al-
tro 1o%io diposti indiretti (i rela-

Il fatturato totale
Ricavi delle imprese U e ad alta
intensità di proprietà intellettuale

tivi fornitori di beni e servizi),
si può affermare che circa il
38%io dell'occupazione Ue (82
milioni di occupati) dipende
da chi spinge l'acceleratore
dell'innovazione.

Solo considerando il seg-
mento dell'occupazione nel
frangente della crisi - dicono
Epo e Euipo - se nel periodo
2008-2010 è diminuita in Euro-
pa da 219,6 milioni a 215,8 milio-
ni, nelle imprese innovative è
rimasta costante.

Ma se ne avvantaggiano an-

che le buste paga. In queste ti-
pologie di imprese - a prescin-
dere dalle dimensioni - i salari
medi sono, mediamente, del
46% più elevati rispetto a quelli
di altri settori. Con punte che
possono toccare quasiil7ooo in
più per i dipendenti di grosse
aziende ad alta incidenza di
brevetti e sino al +3000 per chi
operanelleindicazionigeogra-
fiche. Il tutto rispetto ai propri
"colleghi" dei rispettivi settori
che innovano poco.

«Oggigiorno - ha affermato
il presidente di Epo, Benoit
Battistelli - le attività immate-
riali si rivelano sempre più im-
portanti perle aziende innova-
tive, soprattutto perle Pini, ma
anche per i centri di ricerca e le
università. Tuttavia, per rima-
nere competitiva nell'ambito
dell'economia globale, l'Euro-
pa deve incoraggiare ulterior-
mente lo sviluppo e l'utilizzo di
nuove tecnologie e il ricorso al-
l'innovazione».

«Questo studio - ha conclu-
so António Campinos, Diretto-
re esecutivo dell' Euipo - evi-
denzia anche che la tendenza
di utilizzare, da parte delle im-
prtese,in maniera interdipen-
dente i diritti di proprietà. Per
questo ne va agevolata l'acces-
sibilità e una protezione effica-
ce dalle violazioni».

ORI PRO DO ZIO NF RISERVATA
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L iniziativa del Cnf alla luce delle indicazioni dni

Corsa alle polizze
Assicurazione agevolata per i legali

DI GABRIELE VENTURA

vvocati assicurati in
convenzione. Il Consi-
glio nazionale forense
ha, infatti, deliberato

nei giorni scorsi l'indizio- ,--
ne di una gara per compa-
gnie di assicurazione per
dotare gli iscritti di una
polizza di assicurazione
del ramo responsabilità
civile professionale e in-
fortuni conforme al decre-
to ministeriale pubblicato
1'11 ottobre scorso in Gaz-
zetta Ufficiale, che entre-
rà in vigore 1'11 ottobre
2017 (si veda ItaliaOggi
del 12 ottobre scorso).
Il dm stabilisce, in parti-
colare, le condizioni minime
essenziali per l'assicurazio-
ne che gli avvocati dovranno
stipulare obbligatoriamente.
Secondo il Cnf, risulta quin-
di necessario predisporre
strumenti che garantiscano
all'intera avvocatura la pos-
sibilità di accedere, a condi-
zioni economiche sostenibili,
a polizze assicurative che
ottemperino al disposto mi-

nisteriale. Numerosi avvocati
sono infatti già in possesso di
una copertura assicurativa,
che però dovrà essere ade-
guata entro 1'11 ottobre 2017,
e potrebbero ritrovarsi con la

rato l'indizione di una gara
per compagnie di assicura-
zione, con validità europea,
mediante lo strumento della
gara aperta e aggiudicazione
all'offerta economicamente

più vantaggiosa,
per il reperimento
delle migliori con-
dizioni economiche
iee normative in rela-
zione alla stipula di

G11 tiTi7 1 ` r ,:i+ ÏFIÀ

In G.L n il decreto del in  ,iero della giusti io c

Da Italla0ggi del 12 ottobre 2016

necessità di rivedere il con-
tratto qualora scada in data
successiva al termine ultimo.
Allo stesso modo, ricorda il Cnf
in una nota, la predisposizione
di un contratto adeguato nor-
mativamente e competitivo
economicamente può rappre-
sentare una agevolazione per
gli avvocati che si dovranno
assicurare per la prima volta.
Per questo, il Cnf ha delibe-

polizze di assicura-
zione conformi alla
nuova normativa.
La documentazione
di gara verrà redat-
ta dalla commissio-
ne appositamente
nominata, con il
supporto del broker

Aon spa. Il Cnf ricorda, infine,
che la violazione dell'obbligo
di stipulare un'assicurazio-
ne alle condizioni fissate dal
decreto ministeriale costitu-
isce illecito disciplinare e il
controllo del corretto adem-
pimento ricade sui Consigli
dell'ordine territoriali, che do-
vranno verificare l'esistenza e
l'adeguatezza delle polizze di
ciascun iscritto.
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e Eni ['unica tra le major nella "Climate A List"

Clima, 7 aziende italiane
al top per la sostenibilità

sun Sono quasi200lecompagnie
promosse apienivotidalCarbon
Disclosure Project (Cdp), orga-
nizzazione no-profit e primo
punto di riferimento per gli inve-
stitori nella valutazione e misu-
razione delle performance mes-
se in campo dalleimprese quota-
te inrisposta al cambiamento cli-
matico. Nella classifica
pubblicataieri da C dp -alla quale
rinviano 827investitoriistituzio-
nali che rappresentano ioo mila
miliardi di dollari - sono 7 le
aziende italiane che hanno rice-
vuto la pagella più alta per aver
pianificato azioni efficaci per
contenere le emissioni di gas a
effetto serra. Nella "Climate A
List", che racchiude le compa-
gnie con Il punteggio più elevato,
figurano Eni (l'unica trai colossi
dell'oil &gas a essere stata inclu-
sa in questa lista), Enel, Fca, Inte-
saSan Paolo, Snam, Salinilmpre-
gilo, Cnh Industrial e Iren.

Delle i.o89 grandi imprese

che hanno fornito i dati a Cdp
(sulle 1800 interpellate), l'85% ha
assunto iniziative ad hoc per
contrastare il cambiamento cli-
matico. I tagli pianificati, sostie-
ne tuttavia l'organizzazione, so-
no appenaunquarto di quelline-
cessari. Se realizzati, consenti-
rebbero di ridurre le emissioni di
un miliardo di tonnellate entro il
2030, contro i4 miliardi necessa-
ri per realizzare l'obiettivo fissa-
to dall'accordo di Parigi sul cli-
ma, e cioè contenere l'aumento
delle temperature globali «ben
al di sotto» dei due gradi centi-
gradi. La radiografia realizzata
da Cdp è ormai diventata un ap-
puntamento cruciale per quegli
investitori istituzionali, peraltro
sempre pi ù numerosi, che hanno
inserito la sostenibilità ambien-
tale tra i criteri presi in conside-
razione per la costituzione del
proprio portafoglio.

Ce. Do.
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Fare impresa, Italia x150° posto
Migliora la performance ma perde sei posizioni nella graduatoria

di Vittorio Da Rold

Italia perde posizioni nella
capacità di fare impresa. Nel-
la speciale classifica denomi-
nata "Doing Business 2017",

una ricerca comparata, una sorta di
"Bibbia" degli investitori internaziona-
li in cerca di opportunità ed elaborata
ogni anno dalla Banca Mondiale a
Washington, l'Italia vede crescere il
suo punteggio, salendo a 72,25, dal 72,07
della classifica 2016 e dal 68,48 del 2015.
Nonostante il forte miglioramento pe-
rò, l'Italia perde posizioni nella classifi-
ca generale, piazzandosi quest'anno al
50° posto rispetto alla 44esima posizio-
ne ottenuta nel 2016. In pratica, nel rap-
porto dell'anno scorso il ranking del-
l'Italia era 45esimo ma la metodologia
nello stilare il rapporto dagli economi-
sti della WorldBankè cambiata. Quindi
i due dati non sono direttamente com-
parabili, fanno sapere alla Banca Mon-
diale. Usando la metodologia di que-
st'anno, l'anno scorso l'Italia sarebbe
stata4.4esima. Nel 2015 era 56esima.

Il problema di fondo su cui misusarsi
è la velocità del cambiamento: gli altri
partner, in un mondo globalizzato e
concorrenziale, corrono di più e fanno
più riforme pro-business: così, ad
esempio,laFrancia, Paese simileperdi-
mensione e popolazione, che era al 28o
posto scende al29°, ma sostanzialmen-
te regge,mentrela Germania, altro Pae-
se a cui rapportarci tra quelli Ocse, che
era al14° scende al17° posto in classifica,
ma resta comunque vicina al plotone di
testa guidato dalla Nuova Zelanda. An-
che i cugini spagnoli cibattono, passan-
do dal 33° posto al 32° posto in classifica.

L'Italia ha migliorato le sue regole
per ilbusiness come evidenziano gli in-
dicatori del report "Doing Business" in
termini assoluti - il punteggio per l'Ita-

lia è infatti passato da 71,97 del 2o16 a
72,25 del 2017, utilizzando una metodo-
logia simile - così il Belpaese sta ridu-
cendo il divario con la frontiera norma-
tiva globale. Ad esempio, Doing Busi-
ness constata chel'Italiaha fatto pagare
le tasse in modo più semplice, consen-
tendo ladeducibilitàpienadel costo del
lavoro rispetto all'imposta regionale
sulle attività produttive (Irap), come
pure sono stati aggiornati i coefficienti
utilizzati peril calcolo delle imposte su-
gli immobili (Imu) e la tassa comunale
sui servizi (Tasi) nel 2o15/16. Inoltre, il
sistema elettronico perla preparazione
e il pagamento delle imposte sul lavoro
è stata migliorata. Il motivo principale
alla base di una posizione più bassa in
classifica, tuttavia, è che altre econo-
mie hanno attuato più riforme che ven-
gono misurate dal "Doing Business"
che in Italia nel corso dell'ultimo anno.

Nel Doingbusiness -unreport che si
avvale di questionari ad esperti sul-
l'impatto delle normative sull'attività
di impresa - il nostro Paese ottiene un
punteggio complessivo di 72,25 (su
Zoo) dai 71,97 delrapporto 2016, restan-
do identici su tre indicatori, guada-
gnando posizioni su 3 e scendendo in
altri quattro.

Cala innanzitutto leggermente il no-
stro punteggio nelle procedure per
aprire un'azienda dove siamo al 63° po-
sto (eravamo 5oesimi): pesa in questo
caso il leggero aumento dei giorni ne-
cessari per avviare un'impresa che au-
mentano a 6,5 dai 5,5 dell'anno prece-
dente. In ogni caso il "punteggio" rag-
giunto è di 89,40 a riprova che la distan-

za dai migliori della classifica è stata
ridotta. Peggioriamo anche sul fronte
dell'accesso al credito dove scendiamo
alio1° posto (dal97°), così come nella
tutela degli investitori di minoranza
dove dal36°posto si passa a142°. Resta-
no identiche le nostre prestazioni nella
richiesta dei permessi per costruire
(86° posto) con gli stessi giorni neces-
sari per ottenerli (227,5 giorni). Così co-
me i tempi e le procedure per ottenere
un all'allaccio elettrico (scendiamo al
51° posto da159°) o per registrare un atto
di proprietà (24° posto).

E problematica, anche se con qual-
che progresso, la valutazione sul no-
stro sistema tributario che resta in fon-
do, al 126' posto contro il137° del 2o16
con un punteggio di 61,65. La motiva-
zione? Il numero comunque eccessivo
di pagamenti (14 dai 15 dell'anno pri-
ma), il tempo necessario (240 ore l'an-
no contro le 269 ore dell'anno prece-
dente) e l'aliquota totale come percen-
tuale deiprofitti(calatadipoco a62,o°
dai 64,8°c nel 2o16 e dai 65,4°i° calcolati
dal report 2015).

Alcuni economisti accusano lameto-
dologia usata dalla Banca Mondiale di
privilegiare troppo le riforme sul fronte
dell'offerta rispetto a quelle sulla fronte
della domanda. Altri istituti come
il World economic forum, ad esempio,
puntan o,perverificare lacompetitivi tà
di un'economia più sull'efficacia e la
diffusione delle infrastrutture, sulla di-
gitalizzazione delle manifatture e della
Pubblica amnistrazione in generale ri-
spetto ai "lacci e lacciuli" che frenano
l'economia. Ma sono punti di vista teo-
rici: agli investitori internazionali piac-
ciono semprele comparazioni e "Doing
business" resta unpunto di riferimento
per molti di loro. Ai governi spetta
l'onere di tenerne conto.

0 RI PROD OZION E RISERVATA
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I parametri dell'Italia

La posizione rispetto ai 189 Paesi considerati. Posizione 2017

Commercio con l'estero 1

Registro delle proprietà 2.4 ,.

Gestione dei fallimenti 25

Tutela degli investitori 42 (

Classifica generale 5.,i .i.;.

Allaccio rete elettrica 51 r5 2P

Avviare un'impresa 63 r%'s

Permessi per costruire - 86

Accesso al credito 101 9, 7

Efficacia dei contratti y.,

Pagamento delle tasse 12 i ", 7
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Politica energetica Climate change Dopo l'Accordo di Parigi

Italia in «classe A»
ma disperde energie
Il nostro Paese è campione
di efficienza energetica
e ha tecnologie avanzate
Ma spesso non riesce
a valorizzare le eccellenze

di Jacopo Giliberto

saentalpiaè unfiorire diproteste, dicomitati, di
articoli di denuncia scientifica firmati da ro-
manzieri famosi, diblogche pronosticano cata-
strofi globali per via del progetto contestato.
Esempio due: l'Italia ha alcune delle migliori
aziende nel settore del petrolio, che insegnano a
tutto il mondo come sfruttare in modo sosteni-
bile i giacimenti, ma gran parte delle Regioni si
mettono di traverso contro i progetti di energia
a chilometri zero e preferiscono spingere l'im-
portazione del greggio da luoghi lontani del
pianeta, con tecnologie barbariche adottate da

SOLUZIONE AL 18%
In altre parole l'Italia ha un livello d'intensità
energetica del 18% inferiore della media Ue.
Significa che per produrre la stessa unità di
Pil in Italia serve il 18% di energia in meno ri-
spetto agli altri. Il Rapporto Enea evidenzia
che l'Italia ha già raggiunto l'obiettivo di ri-
sparmio previsto per il 2020.

Gli strumenti più efficaci paiono i certificati
bianchie e le detrazioni fiscali perle riqualifica-
zioni energetiche.

«Con le politiche nazionali per l'efficienza
sono stati raggiunti traguardi importanti, an-
che sevi sono ancorabarriere da superare e forti
marginidimiglioramentoperaccrescere ilvan-
taggio competitivo del Paese», commenta il
presidente dell'Enea, Federico Testa.

regimi terrificanti, con petroliere di armatori

L'Italia delle ambiguità. Mentre il 4 novem-
bre entrerà in vigore in tutto il mondo l'Accordo
di Parigi sulle emissioni, mentre a Marrakech si
riuniranno nei prossimi giorni i delegati di tutto
il mondo per la Cop22 sul clima, mentre il 4 no-
vembre verranno ricordati i 5o anni delle allu-
vioni di Firenze e Venezia che hanno fatto pre-
sagire alcuni effetti del riscaldamento globale,
l'Italia si presenta al mondo con una politica di-
stonica. Accelera e insieme frena. Promuove e al
tempo stesso punisce.

Non è un caso unico, quello italiano; anzi ac-
cade ovunque. La transizione verso le energie
future segue -come tutte le fasi di passaggio -
un percorso incostante e tortuoso fra le resi-
stenze del vecchio e le spinte del nuovo.

PRIMATI ITALIANI
Di sicuro, l'Italia ha alcuni primati invidiabili. Il
primo dei quali è una disponibilità non comune
di una materia prima preziossima ma purtrop-
po sempre insufficiente: la materia prima che
nonbastamai è la materia grigia. Intuizioni, in-
venzioni, capacità di innovare. Ma questi pri-
mati italiani sono messi in discussione di conti-
nuo dalla capacità autolesionistica italiana di
frenare e ostacolare chi innova.

LE CONTRADDIZIONI

Qualche esempio nel campo dell'energia.
Esempio uno. L'Italia ha inventato la geoter-
mia, la insegna in tutto il mondo, ma quando si
tratta di costruire una piccola centrale geoter-
mica con la nuova tecnologia "dolce" della bas-

remoti che sfiorano le coste italiane. Ancora:
contro l'inquinamento da polveri Pmao della
pianura padana le norme cercano di bloccare il
traffico - ormai marginale nella formazione
delle Pmio - e al tempo stesso contro il cambia-
mento del clima le norme promuovono con in-
centivi la combustione di legna e derivati (pri-
ma fonte di produzione di polveri Pmio).

OBIETTIVO EFFICIENZA

Di fronte a una sensibilità collettiva e politica
molto ondivaga e contraddittoria, spinta dagli
umori meno razionali, la strategia di politica
energetica e ambientale migliore pare quella
che promuove l'efficienza energetica di cui
l'Italia è apripista.

Qualche numero. Con l'efficienza energetica
l'Italia già oggi risparmia greggio e metano per
un valore pari a 3 miliardi di euro.

L'Italia è un Paese in "classe A". In meno di
1o anni - stima l'Enea - le famiglie italiane
spinte dall'ecobonus fiscale del 65% hanno
investito quasi 28 miliardi di euro per ridurre
gli sprechi e rendere più efficienti le abitazio-
ni, realizzando 2,5 milioni di interventi di ri-
qualificazione energetica tra il 2007 e il 2015.
Questa spinta ha sostenuto una filiera da
Somila posti annui di lavoro.

Nel complesso, dice il quinto Rapporto Enea
sull'efficienza energetica, nel periodo 2005-
2015 le misure perl'efficienzaenergeticahanno
permesso di risparmiare quasi io Mtep (cioè
l'energia equivalente di io milioni di tonnellate
di petrolio) e hanno evitato di dissipare nell'aria
26 milioni di tonnellate di emissioni di anidride

carbonica e 3 miliardi di euro di spese per im-
portare fonti fossili.

DOMANDA IN CALO
Il Rapporto Enea conferma che nel 2014 la do-
manda di energia è stata in calo (-3,4% rispetto
all'anno precedente), in linea con il trend os-
servato a partire dal 2010, attestandosi su un
valore complessivo di 151 Mtep. Sul fronte dei
consumi finali, il settore civile ne assorbe la
quota maggiore (37,1%), seguito da trasporti
(33,3%) e industria (21,3%).

Nel 2014 i consumi finali dell'industria sono
statipari a 25,7Mtep, incalo del 2,4% rispettoal-
l'anno precedente. Il settore industriale è quello
che ha risentito in misura maggiore della crisi
economica, tanto che nel periodo 2007-2014 i
consumi si sono ridotti del 31,5%. I settori adalta
intensità energetica nel 2014 hanno assorbito
oltre il 6o% dei consumi finali.

Nel settore non residenziale, dopo una cre-
scitacostante negli ultimi 20 anni, rallentataso-
lo dalla crisi economica, i consumi hanno regi-
strato un calo del 6,7% attestandosi a 19,2 Mtep.

Nei trasporti, laquotadi utilizzo dicombusti-
bilifossili, pariacircai199% nel 2007, è diminui-
ta al 95,7% nel 2014, per effetto della riduzione
dei consumi di benzina e gasolio e della crescita
deibiocarburanti.

flf,1V(1,
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Un confronto in cui non sfiguriamo

EMISSIONI DI GAS SERRA E CRISI CLIMATICA

Variazione % delle emissioni di gas serra nelle principali economie europee e media Ue

1990 - 2004 0 2004 - 2014 TOTALE 1990 - 2014 I DATO 2015
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Ricerca I Clean-tech I Innovazione

Governi e imprese insieme
per soluzioni low-carbon

Per la Tea risulta necessario
triplicare la spesa in R&D:
51 miliardi di $ per l'energia

di Elena Comelli

CW Conl'AccordodiParigisulclima,ilmondoha
lanciato il cuore oltre l'ostacolo. Ora bisogna
raggiungere l'obiettivo di arginare l'aumento
della temperatura globale «ben al di sotto dei 2
gradi centigradi», facendo ogni sforzo per non
superare la soglia di 1,5 gradi. Per colpire il tar-
get, il sistema energetico mondiale dovrebbe
raggiungere il picco delle emissioni climalte-
ranti già entro il 2020 e poi riuscire a ridurle gra-
dualmente fino a zero entro la fine del secolo.
Non sarà un percorso facile: nei Paesi del Geo,
che sono responsabili del 75% delle emissioni
globali, le emissioni di gas serra legate all'ener-
gia sono aumentate de156%dal1990 al 2014. Per
mantenere le promesse dell'Accordo di Parigi i
Paesi del Geo dovranno ridurre di sei volte le
proprie emissioni climalteranti entro il 2030.
Uno sforzo titanico che Hoesung Lee, presiden-
te dell'Intergovernmental Panel on Climate
Change, ha definito inarrivabile, a meno di una
svolta tecnologica radicale: «Molti modelli cli-
matici indicano che sarà difficile limitare l'au-
mento della temperatura a 2°C senza tecnologie
aggiuntive», in particolare perle bioenergie che
sfruttano l'assorbimento della CO,, per rimuo-
verla dall'atmosfera e fissarla sul pianeta.

Da qui deve partire l'accelerazione della ri-
cerca nelle tecnologie pulite, che saranno la
chiave per una transizione rapidaverso un'eco-

C02 da record . I 12016 è l'anno più caldo di
sempre. E la concentrazione di C02 ha superato
le 400 parti per milione: resterà così per
generazioni

nomia a bassa intensità di carbonio. Inbaseaun
recente rapporto dell'International Energy
Agency, il braccio energetico dell'Ocse, la spesa
in ricerca e sviluppo per il clean-tech dovrebbe
triplicare se ilmondovuole centrare i suoiobiet-
tivi climatici. «La spesa attuale per la ricerca e
sviluppo nel settore energetico è stimata attor-
no a 17 miliardi di dollari. Triplicarla, come si
consiglia, richiede ai governi e al settore privato
di lavorare insieme e di spostare l'attenzione
verso tecnologie a basse emissioni di carbo-
nio», spiega il rapporto. Per limitare il riscalda-
mento del clima al disotto dei 2 gradi centigradi,
secondo la Iea, occorre investire s1 miliardi di
dollari l'anno in ricerca e sviluppo.

Il rapporto non fa previsioni a lungo termine,
ma è stato costruito attorno a scenari economi-
ci, ognuno dei quali mostra quale combinazio-
ne di tecnologie energetiche dovrebbe essere

implementata per ottenere un determinato ri-
sultato. Lo scenario principale, che mantiene il
riscaldamento climatico entro i 2 gradi centi-
gradi, illustra un sistema energetico mondiale
trasformato, in cui le emissioni di carbonio cu-
mulative dei combustibili fossili saranno ridot-
te del 40% entro il 2050 rispetto allo scenario
"business-as-usual". Questo scenario, secondo
la Iea, non solo soddisfa gli obiettivi climatici
globali, ma migliora anche la sicurezza energe-
ticae garantisce un ritorno economico: per ogni
euro investito nello sviluppo delle tecnologie
pulite, infatti, saranno evitati entro il 205 o quasi
tre euro in costi di carburante. Promuovere l'in-
novazione di prodotti e processi low carbon nel
settore industriale è essenziale per raggiungere
questi obiettivi: quasi il 3o% di riduzione delle
emissioni industriali di CO, entro il 2050 si ba-
serà su invenzioni oggi in fase di sviluppo.

La relazione indica che la costruzione e il
mantenimento di una forte capacità d'innova-
zione nelle economie emergenti sarà la chiave
per la corretta distribuzione di tecnologie ener-
getiche sostenibili là dove possono avere il
maggiore impatto. «Laposta in gioco è altaperil
settore energetico e per la comunità scientifica,
mai cambiamenti tecnologici producono risul-
tati rapidamente tangibili. Una catena incredi-
bile di innovazioni nel settore energetico è stata
all'avanguardianellatrasformazione sociale ed
economicaperoltre un secolo edè emozionante
vedere i progressi compiuti dai pannelli solari o
la profonda trasformazione in atto nel mondo
automobilistico, grazie alle recenti innovazio-
ni», rileva il rapporto. Ora un altro sforzo d'im-
maginazione è richiesto alle imprese e ai gover-
ni, siamo a metà del guado.

1 !PRO UUZIO'1E RISERVATA

Delencomelli
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Firenze

La stazione?
Ami di scavi
e ora non sì fa
di tacopo Gori

bbiamo scherzato.
Anni di scavi forsen-
nati , camion stracol-

mi di terra che vagavano
per Firenze , palazzi sventra-
ti, studenti costretti a res-
pirare polvere, milioni but-
tati per una mani buca pro-
fonda dieci metri e lunga
come quattro campi di cal-
cio oggi senza futuro e che
sarà «adibita a qualcosa di
utile» (?), grida di paura sul
David che avrebbe subito le
scosse dei treni che passa-
vano sotto la città , comitati
di cittadini infuriati contro
il tunnel , cittadini silenziosi
a favore, una futuristica sta-
zione per Firenze (final-
mente qualcosa di nuovo),
più collegamenti veloci tra
Roma e Milano e più linee
dei treni per i pendolari
toscani. Niente . Abbiamo
scherzato . La nuova stazio-
ne Foster dell'Alta velocità a
Firenze non si fa più e
neanche il sottoattraversa-
mento . Forse sarà ridotto.
Lo ha deciso Trenitalia. Co-
sì, da sola, sulla base di un
sondaggio: avrebbe perso il
15% dei clienti a spostare i
Frecciarossa alla nuova
stazione Foster. Niente,
abbiamo scherzato . I disagi
perla città sono stati tutti
veri. I vantaggi tutti scherzi.
Oggi resta solo un grande
buco. C RIPROwziOr.F RISERVATA
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L'Enpap lancia un social network
per aiutare gli psicologi a fare rete
L'Enpap, l'ente nazionale di
previdenza e assistenza degli
psicologi ha creato «Enpap
social», in breve ES, un network
per lo sviluppo professionale
della categoria. ES è un social
network riservato
esclusivamente agli psicologi
iscritti alla Cassa di previdenza-

a cui si accede dall'area
riservata del sito dell'ente
(www.enpap.it) - e che dà
possibilità innovative di utilizzo
lavorativo e di interazione con i
colleghi. Accanto alle funzioni
classiche di un social network
ES conterrà anche contenuti
specifici esclusivi.
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Sussurri & Grida

«richiamo» dei r per i ritardi sufle tariffe autostradali
(f.d.r.) È una delle «croci» degli italiani in par-
tenza per le vacanze . Ma l'adeguamento delle ta-
riffe autostradali sta dando qualche grattacapo
anche ai concessionari . Nonostante il mese di
ottobre stia per finire , diverse concessionarie so-
no ancora in attesa del via libera del Ministero
delle Infrastrutture all'adeguamento delle tariffe
2016. Il problema è prettamente burocratico: no-
nostante siano stati inviati per tempo al ministe-
ro i Piani economico finanziari su cui si stabili-
sce l'incremento (e su cui il Cipe ha già dato pa-
rere favorevole ), sono ancora in corso le istrutto-
rie e l 'adeguamento è sospeso come previsto dal
cosiddetto Decreto di fine anno. Tra i concessio-
nari in attesa ci sono la Rav di Atlantia, la Torino-
Piacenza, la Torino-Savona, l'Autostrada dei Fio-
ri, la Salt , l'Autocamionale della Cisa, del gruppo
Gavio (nella foto Beniamino Gavio), che per
sbloccare l'impasse si è rivolto al Tar. Le prime
due sentenze sono arrivate e certificano che il
problema è la lentezza della macchina burocrati-
ca. 11 Tar della Val d'Aosta, dopo aver riconosciu-
to l'illegittimità del blocco delle tariffe, ha mi-
nacciato «la nomina di un Commissario ad acta
che procederà in via sostitutiva a completare il

procedimento» mentre il Tar
della Liguria ha ordinato ai mi-
nisteri dei Trasporti e dell'Eco-
nomia di pronunciarsi sull'ap-
provazione dei Piani economi-
ci «entro 30 gg, riservando la
nomina di un commissario ad

acta nel caso di ulteriore inerzia».
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